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A cura di Maurizio Tavagnutti 

In grotta per trovare... un poõ di fresco 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Un giugno cos³ non ce lo ricordavamo davvero da molto tempo, un periodo cos³ torrido 
sar¨ difficile da dimenticare. La siccit¨ sta bruciando la nostra terra e si sta prospettando 
un ulteriore aumento della temperatura e lôacqua sta gi¨ scarseggiando sulle nostre cam-
pagne! Manca lôacqua anche nei grossi fiumi; da noi lôIsonzo non era mai stato cos³ 
asciutto tanto che recentemente si ¯ registrata una grossa moria di pesci rimasti in secca. 
La situazione ¯ peggiore rispetto alle crisi del 2003 e del 2017. Tanto che il Capo della 
protezione Civile Fabrizio Curcio ¯ in stretto collegamento con i presidenti delle Regio-
ni per monitorare la situazione e prendere le misure necessarie. 
Si sono registrate, infatti, ondate di calore anomale per questo periodo e comunque ec-
cezionali per la durata. Siccit¨ profonda per la mancanza di piogge (sia nel corso 
dellôautunno che nella prima parte del 2022 lôassenza, nel Nordovest Italia ed nel medio 
Tirreno il deficit supera il 50%). 
In Friuli Venezia Giulia si ¯ dovuto operare un taglio dei rilasci di acqua obbligatori 
verso valle per venire incontro alle esigenze irrigue dellôagricoltura a cui si aggiunge 
una limitazione della risorsa idrica per uso domestico, il tutto accompagnato da una for-
te campagna di sensibilizzazione e informazione rivolta ai cittadini per eliminare ogni 
forma di spreco. Sono questi solo alcuni dei passaggi fondamentali contenuti nella di-
chiarazione dello stato di sofferenza idrica sul territorio regionale firmato dal governa-
tore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, e diventato immediatamente ese-
cutivo. Sul fronte domestico, il provvedimento a firma del governatore obbliga poi 
unôamministrazione corretta del flusso proveniente dai pozzi artesiani; pertanto viene 
consentito un prelievo dôacqua ai soli fini civili e limitato a 200 litri al giorno per abi-
tante. In questo clima, pertanto, era naturale per noi, ricercare un poô di refrigerio in 
grotta, specialmente se, in prospettiva, la mancanza dôacqua avesse potuto agevolare 
lôesplorazione di qualche cavit¨ normalmente allagata. Il pensiero ¯ arrivato immediata-
mente alla Grotta sopra il Rio Boncic, in territorio di Taipana, dove con un lavoro di 
equipe assieme agli amici della Societ¨ Adriatica di Speleologia e lo speleosub Luciano 
Russo siamo finalmente riusciti a superare il sifone terminale (da leggere la relazione a 
pag. 28)  
 

Buona lettura! 
 

____ * * * ____ 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Giugno: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

2-5 giugno - XXIII Congresso Nazionale di Speleologia (Ormea - CN). Un 
nostro socio (Nicol¸ Fiori) ha partecipato al XXIII Congresso Nazio-
nale di Speleologia esponendo una relazione e poster. (Part.: N. Fiori) 

 

5 giugno - Laubbaumschacht (Villach - A). Discesa ed esplorazione della 
grotta situata sul Dobratsch per documentazione fotografica. (Part.: H. 
Kugi, M. Kugi) 

 

5 giugno - Geoday2022 (Cimano - UD). Incontro di studio. Si ¯ svolto dome-
nica 5 giugno il consueto incontro geologico annuale organizzato 
dallôOrdine dei Geologi del Friuli Venezia Giulia e guidato, con estre-
ma competenza, dal prof. Corrado Venturini. (Part.: M. Comar) 

 

9 giugno - Dobratsch (Villach - A). Individuato lôingresso di una nuova grotta 
nella zona del Dobratsch. Inizio dei lavori di disostruzione per potervi 
accedere. (Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

10 giugno - Dobratsch (Villach - A). Esplorazione della nuova grotta scoperta 
il giorno precedente nella zona del Dobratsch. Discesa e documenta-
zione fotografica. (Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

10 giugno - Progetto Tracerkanin (Borgo Grotta Gigante - TS). Riunione di 
lavoro per analizzare i primi risultati del ñProgetto Tracerkaninò, rela-
tori: R. Corazzi e R. Semeraro. (Part.: M. Tavagnutti, Pegoraro, A. 
Manfreda, R. Semeraro + altri) 

 

11 giugno - Grotta di Sanguarzo (Sanguarzo - UD). Esplorazione della grotta 
per poter valutare lôopportunit¨ di fare un periodico monitoraggio 
dellôaria allôinterno. (Part.: S. Rejc, P. Pegoraro, M. Soranzo, P. Lu-
chesi, T. Pegoraro + Alberto della S.A.S.) 

 

12 giugno - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei parame-
tri chimico/fisici ambientali esterni ed interni in alcune grotte del Car-
so goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica utilit¨) 
sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: S. Rejc) 

 

14 giugno - Nuova grotta (Platischis - UD). Nei pressi di Platischis, sono ini-
ziati i lavori per lôapertura dellôingresso del pozzo individuato prece-
dentemente. In seguito ¯ stata fatta unôaccurata battuta di zona sul 
Monte Coreda per individuare due cavit¨ che ci erano state segnalate 
dai boscaioli. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

16 giugno - Conferenza (Gorizia). In occasione dellôiniziativa ñGioved³ é 
parliamo di speleologiaò ̄ stata fatta una conferenza sulla presenza 
del radon e radioattivit¨ in grotta. Ha relazionato Graziano Cancian 
con lôausilio di un PPT (Part.: G. Cancian + i soci del gruppo) 

 

18-19 giugno - Grotta del Rio Boncic (Taipana - UD). Giorno 18/6 - Con la 
collaborazione della Soc. Adriatica di Spel. e dello speleosub Luciano  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Russo (CAT) ¯ stato superato il sifone terminale della Grotta sopra il 
Rio Boncic. La grotta prosegue oltre il sifone con una galleria molto 
ampia. Nel breve si dovr¨ procedere allo svuotamento del sifone per 
poter fare unôesplorazione accurata. (Part.: M. Tavagnutti, S. Rejc, F. 
Cocetta, F. Cocetta jr., R. Semeraro, D. Bon, - S. Dambrosi, B. 
Vojtissek, E. Carpani, G. Zanutto (SAS) - L. Russo (CAT)) 

   Giorno 19/6 - Apertura dellôingresso del pozzo individuato preceden-
temente nei pressi di Platischis. Ĉ stata fatta la prima esplorazione ed 
il rilievo visto che la cavit¨ non presentava prosecuzioni. (Part.: S. 
Rejc, O. Delich, P. Pegoraro, A. Manfreda, F. Malandra, D. Bon, F. 
Cocetta, F. Cocetta jr., I. Primosi, T. Delich, R. Semeraro, S. Burlon, 
M. Berduzzo) 

 

19 giugno - Stand espositivo (Ponte Sambo - UD). Allestimento di uno stand 
in occasione della manifestazione ñIl Mercatino di Ponte Samboò. 
(Part.: I. Primosi + vari gazebi di Associazioni e Gruppi) 

 

19 giugno - Grotta Pre Oreak (Nimis - UD). Visita guidata allôinterno della 
grotta per lôaccompagnamento di una ventina di giovani escursionisti. 
(Part.: M. Tavagnutti + 20 escursionisti) 

 

22 giugno - Cripte S. Ignazio (Gorizia). In vista della manifestazione del gior-
no 29/6 ¯ stato fatto un sopralluogo allôinterno delle cripte sotterranee 
della chiesa di S. Ignazio a Gorizia, per constatare eventuali lavori da 
eseguire. (Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti) 

 

23 giugno - Conferenza (Gorizia). In occasione dellôiniziativa ñGioved³ é 
parliamo di speleologiaò ̄ stata fatta una presentazione dei risultati 
ottenuti con il progetto ñTracerkaninò. Ha relazionato Rino Semeraro 
con lôausilio di un PPT (Part.: R. Semeraro + i soci del gruppo) 

 

26 giugno - Grotta dei Cacciatori (Carso triestino). Esercitazione di tecnica 
di progressione in corda per i nuovi soci. (Part.: S. Rejc, D. Bon, L. 
Pacorini, P. Pegoraro, T. Pegoraro, D. Bon, M. Soranzo, S. Zanolla, 
C. dôErcole, M. Tavagnutti, E. Poletti, F. Melandra, D. Zagato) 

 

29 giugno - Cripte sotterranee (Gorizia). Nellôambito della manifestazione 
organizzata dalla Pro Loco Gorizia in occasione dei festeggiamenti 
dei Santi patroni di Gorizia, il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ̄ stato impe-
gnato nellôaccompagnamento alla visita delle cripte sotterranee della 
chiesa di S. Ignazio. Hanno partecipato alla visita oltre 160 persone.
(Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti, E. Interina, F. Cocetta, F. Cocetta jr., 
I. Primosi, M. Soranzo, F. Bellio, O. Delich, S. Burlon, M. Berduzzo) 

 

 
____ * * * ____ 

  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Cave and karst news and announcements 

from NCKRI 
di George Veni                   6 giugno 2022 

Dear Friends,  
 

Important things have happened and are happening during this International Year of Ca-
ves and Karst. Read about them and more in the list below:  
 
The International Year of Caves and Karst: Join Our 730 Events Goal!!  
 

Student and Training Opportunities: 
 

¶ Cave, Karst & 3D Summer School: France  
 

Various News: 
 

¶ Lecture: Knowing the Karst of EasternAntioque¶o, Colombia 
¶ CaveLife App WinsNatura 2000 Awards!  

 

Conferences and Meetings 
 

¶ International Congress of Speleology Proceedings: Order Now! 
¶ 17th Sinkhole Conference: Call for Abstracts! 
¶ List of Upcoming Cave and Karst Meetings  

 

Please see pag. 60-63 for details and contact the people and organizationslisted for more 
information. Feel free to share this messagewith anyone who may beinterested.  
 

If you know anyone who like to join this list, simply e-mail me and Iôll add you. If you-
have news you would like to share, please send it.  
 
George  

Cari amici, 
 

Informazioni e opportunit¨ su grotte e carsismo continuano a fiorire. Di seguito le ulti-
me novit¨ ed annunci: 
 
Anno Internazionale delle Grotte e del Carsismo: oltre 730 eventi e pi½ in arrivo!! 
 
Opportuit¨ per gli studenti e Tirocini: 

¶ Grotta e Carso in 3D Scuola estiva: Francia 
 

Notizie varie: 
 

¶ Conferenza: Conoscere il lôantico Carso della Colombia Orientale 
¶ L'app CaveLife vince il premio Natura 2000! 

 

Incontri e conferenze: 
 

¶ Atti del Congresso internazionale di speleologia: Ordina ora! 

¶ 17a  Conferenza sui Sinkhole: Invito a presentare gli abstract! 

¶ Elenco dei prossimi incontri di grotta e carsismo  
 
Si prega di consultare le pagine 60-63 per i dettagli e contattare le persone e le organiz-
zazioni elencate per ulteriori informazioni. Sentitevi liberi di condividere questo mes-
saggio con chiunque possa essere interessato. 
 
Se conoscete qualcuno a cui piace unirsi a questa lista, inviatemi semplicemente unôe-
mail e vi aggiunger¸. Se avete notizie che vorreste condividere, inviatele. 
 
George 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

President of the Inter-

national Union of Spe-

leology. Executive Di-

rector at National Cave 

and Karst Research In-

stitute Carlsbad, New 

Mexico  

ðððððððððð  TRASLATION   ðððððððððð 
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Dear Friends and Partners in the International Year of Caves and Karst,  
 
Last month I asked you to join me in the goal of organizing at least 730 events by theend of this year so we 
can show at least one event for each day of the 2-yearInternational Year. Many of you have responded and we 
are on track toward thatgoal. We have added 35 events since my previousmessage (some have not beenposted 
to the website yet) and Iôve learned of another 19 that will be submitted soon.We currently have 31 upcoming 
events planned, seven of which are repeating events.Our most recent event is the Provinceof British Colombia 
signing a proclamationrecognizing today, 5 June 2022, as Caves and Karst Day. Our partnership alsocontinues 
to grow.We now have 262 partner organizations, 23 of which areinternationalorganizations and the rest are 
from 51 countries.  
 
Please remember tosend your event reports to our website manager, Jasmina Rijavec (webmaster@uis-
speleo.org), so we can record and count them. This is especially truefor those of you with events that continue 
over weeks or month,Each lecture orseparate activity in your program is an event that should be listed on the 
website.  
Please send your event results to Jasmina in the simple format you see on the website: 
 
Location: 
 
Date: 
 
Event name: 
 
Event description: 
 
Event report: [usually one or more simple links to websites, social media, and/ornews media reports]  
 
Donôt forget that at the end of July we will have the largest International Year eventðthe International Con-
gress of Speleology in Savoie ï Mont Blanc, France, on 24-31July2022. I hope to see and meet you there. You 
can find registration and other informationabout the congress at https://uis2021.speleos.fr/. If you canôt joinus 
at the congressand even if you can, please let me if you have any questions or needs for theInternational Year 
that I can help with.  
 
George 
 

ðððððððððððððð 
 
                              George Veni,  
         PhD, International Union of Speleology (UIS)  
 

 
   NCKRI address (primary)                              UIS address 
   400-1 Cascades Avenue                                Titov trg 2 
   Carlsbad, New Mexico 88220 USA               Postojna, 6230 Slovenia 
   Office: +575-887-5517                                  www.uis-speleo.org 
   Mobile: +210-863-5919                                 www.iyck2021.org  
   Fax: +575-887-5523 
   gveni@nckri.org 
   www.nckri.org  

 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

International Year of Caves and Karst:  

monthly Partners update 
di George Veni                   6 giugno 2022 

http://www.uis-speleo.org
http://www.iyck2021.org
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Convegno regionale di speleologia 

òSPELEO2022ó 
di Furio Premiani            Presidente della Federazione Speleologica Regionale FVG - aps 

CIRCOLARE PRELIMINARE 
 

Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso gennaio la Federazione Speleo-
logica Regionale FVG-Aps organizza, nelle giornate del 24 e 25 settembre 2022, un 
Convegno denominato ñSPELEO2022ò. Lôincontro si svolger¨ a partire dalle ore 9 di 
sabato 24 settembre e terminer¨ con il pranzo conviviale della domenica.  
Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti nella Regione Friuli Venezia Giulia e per 
diffondere, anche ai non addetti ai lavori, i risultati delle esplorazioni e delle ricerche 
scientifiche nel mondo sotterraneo. 
 
Lôincontro si svolger¨ a Claut (PN) presso la sala polifunzionale dellôAlbergo Dolomiti, 
in via A. Giordani, 17. 
 
Il Convegno verr¨  organizzato in due sessioni:  
 

- la sessione Attivit¨, in cui ogni gruppo ¯ invitato a presentare o un resoconto delle 
varie attivit¨ svolte negli ultimi anni o di scegliere un tema pi½ specifico 

 

- la sessione Esplorazioni e ricerche avr¨ unôimpostazione pi½ scientifica e verranno 
accettate solo comunicazioni che riportino i risultati di nuove esplorazioni e ricerche 
scientifiche con dati originali. 

 
Questa organizzazione ha come obiettivo quello di dare risalto al lavoro dai gruppi sin-
golarmente o attraverso progetti in collaborazione, garantendo a tutti unôampia visibilit¨. 
Si invitano coloro che hanno intenzione di presentare una relazione di comunicarlo al  
comitato scientifico (mail: SPELEO22@fsrfvg.it) entro il 30 giugno, specificando a 
quale sessione intende partecipare.  
Entro il 20 luglio deve essere inviato un riassunto seguendo lo schema indicato dal Co-
mitato scientifico. 
Successivamente verr¨ inviata una seconda circolare 
 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
Al Convegno viene associato un concorso di fotografia dal tema ñLe grotte e lôacquaò. 
Le migliori immagini, selezionate da una apposita giuria, verranno esposte in una mo-
stra, allestita nei locali comunali. verr¨ inaugurata in anticipo rispetto alle date di 
ñSPELEO2022ò.  

 

Per ulteriori approfondimenti vedi il seguente link: 

https://www.fsrfvg.it/ 

 

____ * * * ____ 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Furio Premiani  

mailto:SPELEO22@fsrfvg.it
https://www.fsrfvg.it/
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Archivi del Tempo  

Bando erogazione cinque per mille 

rivolto ai Soci SSI  
Messaggio di posta da: presidenza@socissi.it:  

Carissime Socie, carissimi Soci, 
 

Anche nel 2022 la Societ¨ Speleologica Italiana ETS ha deciso di investire i pro-

venti del 5x1000 ricevuti nellôanno precedente (ú 2.112,99) per sostenere uno o 

pi½ progetti ambientali che abbiano per tema generale quello delle grotte e delle 

aree carsiche intese come ñArchivi del Tempoò.  
 

In particolare, i progetti candidabili (ricerche, esplorazioni, monitoraggi e docu-

mentazioni) dovranno porre in relazione le evoluzioni idrogeomorfologiche e/o 

paleoclimatiche che hanno modellato il paesaggio di un determinato territorio carsico 

con le testimonianze raccolte nelle grotte della medesima area e riconducibili agli stessi 

processi evolutivi.  
 

Obiettivo del bando, rivolto ai Soci singoli e ai Soci gruppo SSI, ¯ incentivare la ricerca 

speleologica indirizzata a concepire il territorio come un sistema dinamico, che consenta 

di interpretare un determinato paesaggio come il prodotto di una concatenazione di 

eventi le cui testimonianze sono conservate e leggibili, assai meglio che altrove, nei si-

stemi ipogei.  
 

Ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo sar¨ data priorit¨ ai progetti, da avvia-

re o gi¨ in fase di svolgimento, il cui impianto metodologico preveda eventuali intercon-

nessioni con programmi di educazione ambientale, strutturati a qualsiasi livello, e/o con 

programmi di sviluppo turistico sostenibile dei territori carsici.  

 

Compila il modulo in allegato (che trovi sul sito SSI - http://www.speleo.it/site/

index.php) e invia la proposta a segreteria@socissi.it entro il 31 agosto 2022: il tuo pro-

getto pu¸ essere supportato dalla SSI e condiviso in ambito nazionale.  

 

Un caro saluto 

Il Presidente e tutto il CD 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.speleo.it/site/index.php
http://www.speleo.it/site/index.php
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Un Goriziano fra i premiati al Concorso artistico sulle grotte e carsismo della Federazio-
ne Speleologica Europea. 
Marco Meneghini, speleologo di esperienza trentennale con numerose pubblicazioni 
allôattivo, ha partecipato alla sezione dedicata alla letteratura e poesia del Cave and 
Karst Art Contest 2021, con il racconto ñMi piacerebbe che tornassero i gamberi, nel 
fiumeò, ottenendo un attestato di apprezzamento della giuria. 
Il concorso si articolava in cinque categorie (scultura, pittura e tecniche miste, video e 
fotografia, musica e letteratura), con una novantina di 
partecipanti di diciannove Paesi, anche extraeuropei; 
la Giuria era composta da membri provenienti da di-
versi stati europei ed ambiti professionali. 
Il primo premio nella sezione letteraria ¯ andato allôo-
landese Silvia Goutier-Juffermans, con lo Speleo ï 
Haiku, mentre vincitore complessivo, con unôopera 
pittorico ï grafica, ¯ stato Olivier Gadot (Francia). 
Nessun italiano fra i vincitori di categoria, mentre per 
dieci artisti, fra cui Marco Meneghini assieme ad altri 
due connazionali, cô̄  stata la menzione speciale della 
Giuria, con la consegna di un diploma di merito. 
La Federazione Speleologica Europea (European 
Speleological Federation, con sede in Lussemburgo) 
ha indetto il Cave and Karst Art Contest 2021 
nellôAnno Internazionale delle Grotte e del Carsismo 
(International Year of Cave and Karst) proclamato 
dallôUnion Internationale de Sp®leologie. 
Lôiniziativa della FSE ha avuto lo scopo finale di ren-
dere pi½ visibili e comprensibili questi fenomeni na-
turali, risorse uniche del nostro bellissimo Pianeta, e sconosciute ai pi½, tanto che solo 
gli speleologi possono portarli alla conoscenza di tutti, anche utilizzando le forme 
dellôarte. 
Il concorso si ¯ quindi sviluppato in modo particolare sul tema della protezione e del 
mondo sotterraneo e del fenomeno carsico, legato a doppio filo con la salvaguardia delle 
acque. 
Il racconto di Marco Meneghini, un inedito che per lôoccasione ¯ stato tradotto in ingle-
se, prende spunto dalle esperienze personali dellôautore, ponendo in evidenza quanto sia 
essenziale la divulgazione dei risultati delle ricerche speleologiche soprattutto agli abi-
tanti delle zone carsiche. 
 

La vicenda, prima ancora che le persone, vede come protagonista lôacqua, di superficie e 
sotterranea, con il suo scorrere in luoghi sconosciuti, svelati dalle esplorazioni degli spe-
leologi, per arrivare ad una presa di coscienza che da sola potr¨ salvare le risorse natura-
li del nostro ambiente, e quindi noi stessi. 
 

Marco Meneghini, membro della Commissione Nazionale Cavit¨ Artificiali della Socie-
t¨ Speleologica Italiana e del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia, ha 
recentemente partecipato al Contemporary Art Festival di Pergine Valsugana (TN) con 
il racconto ñBuse dal Diaulò, e, nella medesima occasione, ha presentato la riedizione 
del romanzo ñLo spiraglio nella Valleò, pubblicato con lo Studio dôArte ñAstrid Novaò. 
 

Entrambi gli scritti, sono ambientati nella Valle dello Judrio (Friuli Venezia Giulia, al 
confine con la Slovenia), dove lôautore ¯ entrato in contatto con il fascino delle Prealpi e 
della sua gente, nel corso delle proprie ricerche speleologiche, traendo lôispirazione per 
la sua narrativa. 

 

Concorso artistico della Federazione 
Speleologica Europea.  
Premiato un Goriziano  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Isabella Primosi 

Isabella Primosi  

Il logo del Cave and Karst Art 

Contest 2021.  
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Gli inediti, fra cui il racconto premiato, verranno prossimamente presentati in alcuni eventi in Friuli Venezia 
Giulia e in Trentino e saranno oggetto di una nuova pubblicazione entro il 2022. 
 

* * * 
Una breve anticipazione del racconto: 

 
Anteprima del racconto sulla pagina della European Speleological Federation (F®d®ration Sp®l®ologique Euro-

p®enne)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Mi piacerebbe che tornassero i gamberi, nel fiume 
 

Il Sindaco arriva in ritardo, in abiti da lavoro; ha lôaria di chi si sporca le mani: 
ñScusate, abbiamo avuto unôurgenza.ò 
ñCosô̄  successo?ò Una faccia molto preoccupata. 
ñUn altro inquinamento di acque.ò Uno sguardo basso, sconsolato. 
Siamo arrivati ad un punto importante del nostro progetto di ricerca speleologica: presentarne i risul-
tati sul territorio. Abbiamo chiesto una riunione in municipio con gli amministratori comunali, veniamo 
accolti con interesse. 
Abbiamo percorso in lungo e in largo questa valle carsica, portando a casa fango, carburo esausto e 
speleologi esausti, ma contenti e curiosi di ritornare presto. 
 

(é) 
 

   Per oggi ho finito, basta cos³. Mi lavo le mani, bevo un bicchiere. Domani vuoto quel poô che rimane 
della cisterna del gasolio, poi la elimino definitivamente. Ieri ho visto della gente che guardava nel tor-
rente, côera anche il sindaco, e poi ¯ arrivata la Forestale. 
 

(continuaé) 

Le esplorazioni nelle grotte lungo lo Judrio, 

sono state lõispirazione per un racconto di 

Marco a tema speleologico, òLo spiraglio nella 

Valleó, pubblicato nel 2007 su òSopra e sotto 

il Carsoó, rivista del C. R. C. òC. Seppenho-

feró, che ¯ stato presentato, come ristampa 

aggiornata e dedicata esclusivamente ad una 

raccolta di racconti di Marco, a Contempora-

ry Art Festival di Trento.  

Frontespizio della rivista òSopra e sotto il 

Carsoó del 2007 su cui era apparso il raccon-

to inedito di Marco Meneghini òLo spiraglio 

nella Valleó. Il racconto, ambientato nella 

valle dello Judrio, era accompagnato da dei 

disegni originali di Moreno Tomasetig, nato 

in Belgio da genitori originari delle valli del 

Natisone - NediĢke Doline.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://eurospeleoart.eu/?page_id=75&fbclid=IwAR3HtmO5NT-dOMjdwFrFX9AdG_OVTg0bZ_-a61atrBynMsWNsLOt0mxdkH0
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European Speleological Federation - F®d®ration Sp®l®ologique Europ®enne 
pnSeosdotr:lrf8o98a4igeiu 0l21u2lenl0 0926812ga66iu82 ogf2  

 
Winners 
We thank all the artists who send in an entry for the FSE Art Contest. We received a wide variety of artwork 
some with surprising quality that pleased us very much. 
The overall winner of the contest is Olivier Gradot from France in the category Painting and Sketching for 
his ñExploration Diaryò. His book of 17 pages is a story of caving friendship, compiling an extract of his me-
mories of the explorations he made with his caving fellows. Olivier will receive the main prize, a Scurion 
head-lamp, kindly provided by the contest sponsor Scurion from Switzerland. 
 
The next artists are the winners from the other 5 categories and will receive an amount of ú 100,00 granted by 
the European Speleological Federation FSE. 
 

¶ Ceramics and Sculpture: Petru Merinu from Romania for his work ñMetamorphosesò 
 

¶ Graphic Design, Mixing Techniques and Print: Maya. C (Da Fons®ca Castejon) from France for her 
work ñAnim®ralò 

 

¶ Video and Photography: Melvin Lef¯vre from France for his work ñSubterranean chaosò 
 

¶ Music: Tomaģ Nedoh from Slovenia for his work ñProteus Csardasò 
 

¶ Publication and Poetry: Silvia Goutier-Juffermans from The Netherlands for her work ñSpeleo-Haikuò 
 
The winners and the next artists will receive a Certificate of Appreciation: 
 
¶ Slavenka Bakoviĺ, Croatia 
 
¶ Lorenzo Bax Bassi, Italy 
 
¶ Emily Davis, United States of America 
 
¶ Patrycja Kopytko, Poland 
 
¶ Andrea Lona, Italy 
 
¶ Ludivine Martin, France 
 
¶ Marco Meneghini, Italy 
 
¶ Caio C®sar Pires de Paula, Czech Republic 
 
¶ Lisa Siebenhofer, Austria 
 
¶ Chuck Sutherland, United States of America 

 
The members of the Jury are from different European countries and fields of profession and we sincerely 
thank them for reviewing and judging 88 pieces of artwork! 
 
All winners and artists will be contacted personally by the Head of the Organizing Team. 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.facebook.com/eurospeleo/?__cft__%5b0%5d=AZWTB1rb1O_7znJ79qQF9C6q0hoIjQA7z05cYtpVXt-YWFqF2kP-0fqNbN0CVtEdA90YbhdSiaI-nh6BnCRGRupO5vRsGk5g7VHPZj-9OZwv45IbAN_FYBBDzsNBE7ezStGfx3_zn5EKm9aXSz3WYLByoJqRpKSevpsFkmEqecZ1pQ&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://www.facebook.com/eurospeleo/posts/pfbid02f73TFz95WaDs14eKS1U5ZzCcpUGE2d5QnZF2Kdmt3mauidpGGPH7YdSWYkzo4avQl?__cft__%5b0%5d=AZWTB1rb1O_7znJ79qQF9C6q0hoIjQA7z05cYtpVXt-YWFqF2kP-0fqNbN0CVtEdA90YbhdSiaI-nh6BnCRGRupO5vRsGk5g7VHPZj-9OZwv45IbAN_FYBBDzsNBE7ezS
https://eurospeleoart.eu/?page_id=282
https://eurospeleoart.eu/?page_id=465
https://eurospeleoart.eu/?page_id=636
https://eurospeleoart.eu/?page_id=676
https://eurospeleoart.eu/?page_id=443
https://eurospeleoart.eu/?page_id=272
https://eurospeleoart.eu/?page_id=494
https://eurospeleoart.eu/?page_id=190
https://eurospeleoart.eu/?page_id=205
https://eurospeleoart.eu/?page_id=346
https://eurospeleoart.eu/?page_id=385
https://eurospeleoart.eu/?page_id=745
https://eurospeleoart.eu/?page_id=418
https://eurospeleoart.eu/?page_id=739
https://eurospeleoart.eu/?page_id=732
https://eurospeleoart.eu/?page_id=559
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Anche il quotidiano IL PICCOLO, nellõedizione locale del 25 giugno, ha voluto ricordare il bel risultato ottenuto da 

Marco Meneghini.  
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Il perch® di un Convegno in Regione Lombardia 
Come la goccia pazientemente scava la roccia, lôessere umano sapientemente incide il 
suolo e il sottosuolo per rispondere alle necessit¨ di una societas in continua evoluzione. 
Dalla Terra ha tratto i minerali utili e nella Terra ha scavato teorie di canali, acquedotti, 
e opere destinate allo smaltimento delle acque reflue. Il patrimonio sotterraneo lombardo 
¯ una risorsa diffusa e la conoscenza delle opere situate soprattutto nel sottosuolo di Mi-
lano ¯  necessaria  alla  loro fruizione: conoscere  vuol  dire progettare coscientemente il  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

futuro del paesaggio urbano e pi½ in generale del terri-
torio regionale. 
Grazie allôinteressamento e allôentusiasmo del Consi-
gliere Regionale della Lombardia Dr. Gianluca Co-
mazzi, il giorno 22 giugno 2022 si ¯ tenuto presso il 
Grattacielo Pirelli, Sala Gonfalone, il Convegno ñIl 
patrimonio sotterraneo lombardoò (figg. 1, 2, 3). 
Tra storia e attualit¨ il Convegno ¯ stata lôoccasione 
per avvicinarsi innanzitutto alla ñMilano Sotterraneaò 
presentando il percorso di catalogazione analitica e la 
mappatura indispensabile alla sistematizzazione e alla 
conoscenza del patrimonio ipogeo lombardo.  
Ovviamente si sono menzionate alcune fondamentali 
pubblicazioni dedicate allôArcheologia del Sottosuolo, 
ricordando che tra il 2021 e il 2022 il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò aps di 
Gorizia ha pubblicato numerosi Numeri Speciali della Rivista on line Sopra e Sotto il 
Carso dedicati alle opere ipogee (fig. 4).  

 

Convegno al Pirellone: òSopra e 
Sotto il Carsoó ¯ presente! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Gianluca Padovan                  Associazione Speleologia Cavit¨ Artificiali Milano ï Federazione Nazionale Cavit¨ Artificiali  

Gianluca Padovan  

Fig. 1 - Locandina del Convegno òIl patri-

monio sotterraneo lombardoó, tenutosi il 

giorno 22 giugno 2022 presso il Grattacie-

lo Pirelli, Sala Gonfalone. Lõimmagine che 

fa da sfondo è di Roberto Basilico 

(Presidente della Federazione Nazionale 

Cavità Artificiali ).  

Fig. 2 - Locandina òconfezionataó per 

il web. Il disegno ¯ dellõartista france-

se Frantz Gauviniere ( Associazione 

Speleologia Cavità Artificiali Milano ).  

Fig. 3 - Uno dei loghi utilizzati 

per òDown Town Pro-

jectó (disegno di Frantz Gauvinie-

re).  
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Si ¯ consapevoli che per esplorare, documentare e catalogare le parti recondite di Milano e Lombardia bisogna 
guardare attraverso gli occhi introspettivi della storia e dellôattualit¨, ma partendo dal basso, ovvero dalle radi-
ci. Scendere nelle profondit¨ delle nostre architetture ¯ la condizione unica e indispensabile per capire come 
comunicare il buio, progettandone la fruizione adeguata ai tempi moderni (fig. 5). 
 

Articolazione del Convegno 
Saluti istituzionali  
Gianluca Comazzi (Consigliere Regionale della Lombardia). 
Alessandro Fermi (Presidente Consiglio Regionale della Lombardia). 
 
Relatori e interventi  
Marianna Vazzana (Giornalista ï I  G) 
Moderatrice  
 
Gianluca Padovan (Associazione Speleologia Cavit¨ Artificiali Milano ï Federazione Nazionale Cavit¨ Arti-
ficiali).  
Archeologia del Sottosuolo a Milano e in Lombardia. Dal punto di vista geologico e naturalistico lôaltopiano 
carsico delle Grigne ¯ il territorio con la pi½ alta concentrazione di grotte dôItalia. La Regione Lombardia pu¸ 
vantare un secondo primato con il patrimonio architettonico sotterraneo: tre millenni di Storia hanno creato le 
architetture nel buio delle montagne e nei sottosuoli delle citt¨. Si tratta di 
migliaia di cavit¨ artificiali suddivise nelle seguenti tipologie: opere estrat-
tive, idrauliche, religiose, dôinumazione, civili, militari e dôuso sconosciu-
to. Basti pensare che lôing. Felice Poggi, promotore dei moderni sistemi 
dôacquedotto e fognatura di Milano, nel 1888 ha censito 156 chilometri di 
canali nella parte centrale di Milano. Il solo patrimonio idraulico metropo-
litano ¯ un primato italia-
no in opere di canalizza-
zione grandi e piccole, la 
maggior parte delle quali 
¯ oggi voltata e abbando-
nata nel sottosuolo. In 
questo XXI secolo cono-
scere ¯ imperativo e il 
censimento delle opere 
ipogee mediante un cata-
sto informatizzato e unito 
alla rete GIS ¯ il necessa-
rio strumento tanto per la 
conoscenza quanto per la 

sicurezza della  

Fig. 4 - Una delle slide in cui compaiono le pagine del 

òNumero Specialeó di ottobre 2021 della òRivista 

del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó aps 

ð Goriziaó (ph. di Gianluca Padovan). 

Fig. 5 - Uno scorcio della Milano Sotterranea ( ph. di Roberto 

Basilico).  

Fig. 7 - Fotografia di una slide du-

rante lõintervento di Gianluca Pa-

dovan (ph. di Patrizia Ne ).  

Fig. 6 - Slide dellõintervento di Gianluca Pado-

van: presentazione di Associazione e Federa-

zione ( ph. di Patrizia Ne ).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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citt¨ e dellôintera Regione Lombardia (figg. 6, 7). 
 

Barbara Cermesoni (Conservatore museale presso Musei Civici di Villa Mirabello ï Varese).  
Le informazioni archeologiche accessibili senza lôesecuzione di scavi stratigrafici: il vantaggio dellôArcheo-
logia del Sottosuolo. LôArcheologia del Sottosuolo rappresenta indubbiamente un grande vantaggio per lôar-
cheologo, dal momento che rende le informazioni accessibili senza dover eseguire scavi stratigrafici. Tuttavia 
essa impone un cambio di paradigma e il sovvertimento di una serie di pratiche consolidate: il contesto da stu-
diare non ¯ un ñpienoò, le cui modalit¨ e circostanze di formazione e riempimento devono essere ricostruite 
attraverso lo scavo ossia attraverso unôazione di svuotamento, ma un ñvuotoò che deve essere compreso e in-
terpretato. Per raggiungere questo risultato ¯ necessario che lôarcheologo aggiunga alle sue competenze quelle 
dello speleologo, perch® solo conoscendo approfonditamente gli ambienti ipogei potr¨ giungere ad una loro 
corretta interpretazione.  
 

Andrea Aliscioni (Direttore del Servizio Idrico Integrato di MM Spa).  
Ingegneria e architettura del sottosuolo metropolitano: fusione tra antico e moderno. Il sottosuolo di Mila-
no ospita la linfa vitale del servizio idrico di Milano: la rete acquedottistica e la rete di drenaggio urbano. En-
trambe le infrastrutture nascono e si sviluppano tra la fine dellô800 e gli inizi del ô900 ad opera del Comune di 
Milano e seguendo i migliori esempi, oggi parleremmo di Best Practice, delle grandi capitali europee. Oggi 
MM continua a investire su tali infrastrutture puntando, oltre agli interventi di rinnovamento continuo, sulla 
digitalizzazione per la raccolta diffusa di informazioni quali-quantitative sui flussi transitanti e per lôautoma-
zione delle operazioni gestionali. Allo stesso tempo lôñanticaò impostazione pensata dagli ingegneri del Co-
mune di Milano, in particolare lôorganizzazione delle Centrali Acquedottistiche e delle dorsali e la struttura 
magliata e terrazzata della rete fognaria, permette ancora oggi di ottenere elevate performance di Qualit¨ Tec-
nica riconosciute al Servizio Idrico di Milano (una per tutte le perdite idriche che sia attestano al di sotto del 
15% contro una media nazionale di oltre il 40%). Lôintervento avr¨ lôobiettivo di illustrare il valore ancora 
attuale dellôAcquedotto civico di Milano e le potenzialit¨ che la tecnologia digitale oggi disponibile pu¸ offrir-
ci.  
 

Franco Guzzetti (Professore associato di Geomatica ï Politecnico di Milano).  
Dati e territorio. Lôelemento chiave per Smart City e Smart Lands, il valore aggiunto dellôIoT, sta nella condi-
visione delle informazioni. Tutto il patrimonio infrastrutturale esistente nel sottosuolo e le relative dinamiche 
modificatorie sono di estremo interesse per le attivit¨ umane e per una pi½ efficiente attivazione dei servizi ai 
cittadini. I dati relativi a quanto esiste nel sottosuolo e la posizione degli oggetti a cui tali dati sono correlati 
nutrono quindi un estremo interesse per la progettazione intelligente della citt¨ e per il recupero e il rispetto 
del nostro patrimonio storico e culturale che spesso persiste nella parte non pi½ visibile delle nostre citt¨. 
 

Maria Antonietta Breda (Architetto ï Federazione Nazionale Cavit¨ Artificiali). 
Ri.So. Le opere ipogee: una Risorsa Sotterranea per lôeconomia circolare. Le opere ipogee sono una risorsa 
culturale, economica, ambientale. La conoscenza di tale patrimonio sotterraneo ha indubbi vantaggi per la citt¨ 
di Milano e per il territorio regionale. Turismo culturale, Sicurezza, Protezione Civile sono solo alcuni degli 
ambiti di applicazione. Un catasto informatizzato comprensivo di rilievi, posizionamenti topografici e dati 
descrittivi ¯ lo strumento necessario per sistematizzare gli studi e renderli fruibili. Individuare e conoscere le 
architetture nascoste ¯ riprendere la circolarit¨ del tempo per dare una nuova funzione alle opere dei nostri 
antenati in una dimensione innanzitutto metropolitana, sicura e a misura del cittadino.  
 

Alessandro Ferrari Manzoni (StoryTelling & Marketing ï CreativeNation) 
Sara Perucchini (Chief project Officer ï CreativeNation) 
Comunicare il buio: Progetto DownTown per Milano. Ĉ relativamente facile raccontare ci¸ che si trova alla 
luce del sole, davanti ai nostri occhi, ma lo ¯ meno raccontare ci¸ che non si vede nellôimmediato. Con il Pro-
getto DownTown si vuole creare un percorso narrativo dellôinvisibile, seppure architettonicamente ben presen-
te sotto Milano. Grazie a Maria Antonietta Breda e a Gianluca Padovan dellôAssociazione S.C.A.M. abbiamo 
apprezzato le architetture esistenti nel buio del sottosuolo metropolitano, stratificatosi nel corso dei secoli e 
dei millenni.  
 

ñSopra e Sotto il Carsoò ̄ presente! 
Le menzioni alla Rivista del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò non potevano mancare. Difatti, in 
particolare, nello Speciale bilingue di Ottobre 2021 ñProntuario di Archeologia del Sottosuolo ï Handbook 
of Hypogean Archaeologyò, alle pagine 19 e 20 vi sono i dati necessari alla compilazione del ñCadastre of 
Artificial Cavitiesò della Federazione Nazionale Cavit¨ Artificiali. Maria Antonietta Breda, nellôintervento 
ñRi.So. Le opere ipogee: una Risorsa Sotterranea per lôeconomia circolareò, ha ribadito lôimportanza della 
catalogazione e del censimento delle cavit¨ artificiali milanesi e lombarde, ricordando che Maurizio Tavagnut-
ti e gli amici e colleghi goriziani avevano gi¨ provveduto a dare ampia divulgazione alla materia nei loro 

ñnumeri specialiò della Rivista ñSopra e Sotto il Carsoò (figg. 8, 9).  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Comunicare le architetture celate nel buio del sottosuolo sia urbano sia 
extraurbano non ¯ immediato. Occorre calarsi nella parte, ma soprattutto 
occorre calarsi fisicamente nel sottosuolo per capire e carpire le sensazioni 
e le emozioni che la riscoperta di 
frammenti architettonici e storici 

del passato possono restituire tanto allôesploratore quanto al visitatore 
(fig. 10).  
ñMens sana in corpore sanoò (Giovenale, Satire) potrebbe essere lo 
slogan per queste operazioni sotterranee in un 2022 che non deve por-
tare solo guerre e distruzioni, ma il fermo intento a rigettarle come 
retaggio di un passato che non ci appartiene. Salute fisica e mentale 
sono, difatti, il binomio vincente per condurre le operazioni nel buio, 
per trasmettere sicurezza ai neofiti e condurre a buon fine ogni opera-
zione volta al recupero della nostra storia in funzione del presente e 
nella consapevolezza che potranno essere di utilit¨ nel futuro.  
 
 
Sito web di riferimento 
www.archeologiadelsottosuolo.com 
 
MAIL 
underground.italy@yahoo.com  

Fig. 8 - Gianluca Padovan, Prontua-

rio di Archeologia del Sottosuolo ð 

Handbook of Hypogean Archaeolo-

gy, in Numero Speciale Ottobre 

2021, Rivista on line del Centro Ri-

cerche Carsiche òC. Seppenhoferó 

aps ð Gorizia, Gorizia 2021.  

Fig. 9 - Slide n. 24 dellõintervento di Maria Antonietta Breda òRi.So. Le ope-

re ipogee: una Risorsa Sotterranea per lõeconomia circolareó.  

Fig. 10 - Lieta conclusione del Convegno. Da 

sinistra: Maria Antonietta Breda, Barbara Cer-

mesoni, Marianna Vazzana e dietro Gianluca 

Padovan (ph. Andrea Emmanuele Cappelli).  
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Il 23Á Congresso Nazionale di Speleologia, tenutosi a Ormea in provincia di Cuneo i 
giorni 2-5 giugno 2022, pi½ che darci uno spaccato dello stato dellôarte della speleologia 
italiana, che gi¨ si conosceva, ci ha fornito numeri reali sulla consistenza della speleolo-
gia del Friuli Venezia Giulia. 
Bisogna premettere che il congresso ha indubbiamente sofferto di un ritardo, causa pan-
demia, e in secondo luogo dalla riorganizzazione per lôinvio dei lavori, rispetto alla pro-
cedura iniziale. Ci¸ ha determinato innanzitutto che alcune relazioni fossero giocoforza 
un poô datate (ma ¯ stato un male minore, tanto ormai ai congressi si presentano soprat-
tutto sintesi di lavori precedenti ma recenti), in secondo luogo iniziali lavori gi¨ presen-
tati sono stati dôautorit¨, dopo un anno, richiesti formattati e ridotti ad abstract estesi, 
con perdita di efficacia di alcun testi. Tuttavia lo sforzo logistico cô̄  stato e lôimpressio-
ne sullôandamento dei lavori ¯ stata comunque buona e la valutazione complessiva del 
congresso senzôaltro positiva, nonostante che alcuni chairman e i responsabili organizza-
tivi non si sono sempre coordinati al meglio tra loro.  
Detto ci¸ veniamo alla consistenza della speleologia del Friuli Venezia Giulia (FVG) al 
congresso. E qui, prima di esprimere opinioni e commentare, lasciamo parlare ai nume-
ri. 
Al congresso sono stati presentati 136 lavori, tra comunicazioni orali, abstract estesi e 
poster. Di questi solo 7 provenienti dal FVG; pochini davvero visto che rappresentano il 
5,14%. Su 15 tra tavole rotonde e sessioni, il FVG era presente solo in 4, cio¯ solo per il 
26,6%. 
I lavori presentati (in forma estesa o breve), provenienti dal FVG sono:  
 

- A  A., B  C., C  G.D., P  D.: Progetto Rio Vaat: la falda acqui-
fera del Monte Faeit (Prealpi Carniche, UD). 

 

- G ., B  C., P  A., N  I.: Bus de la Genziana (Pian 
Cansiglio): 15 anni di monitoraggio geofisico e idrogeologico.  

 

- S  R., V  F., K  E., P  M., R  S., R  L., S -
 M., T  M.: Effetti delle maree del Mare Adriatico sullôacquifero 

del Carso Classico. 
 

- A  I., V  S.: Ascoltando l'abisso Davorjevo.  
 

- C  R.R., G  M.: Abrupt permafrost degradation and ice melting in 
an alpine ice cave of the Julian Alps (Canin). 

 

- B  M., R  P.: Speleologia: la scienza dal basso.  
 

- P  A., F  R., P  V., F  A., C  R., T  L.: Lab in 
Cave: quando la scuola incontra la ricerca. Indagini microbiologiche e climatiche 
nel contesto della Grotta Gigante (FVG ï Italia). 

 

Obiettivamente ï diciamolo ï alcuni di questi sono ripresentazioni che risalgono addirit-
tura al 2012, 2015 e 2018; sostanzialmente le cose recenti o novit¨ provenienti dal FVG, 
a Ormea, provenivano dalla ñBoeganò e dal ñSeppenhoferò, con la verecondia che ci 
prende quando siamo costretti, seppur per onest¨ intellettuale, a citare degli entourages 
che ci riguardano. 
Tiriamo le somme? Neanche serve: sono numeri che parlano da soli. 
Pi½ utile ¯ fare alcune considerazioni, razionali. 
Innanzitutto, anche dai pochi lavori presentati dal FVG, ¯ evidente come la speleologia 
attuale per poter produrre qualcosa di utile debba seguire gli standard internazionali, 
vale a dire: strumenti, analisi, apparecchiature, esperti, team che coagulano competenze, 
ultimo ma non ultimo: soldi. La speleologia esplorativa, che si riduce al rilievo topogra- 

òOrmea 2022ó: palcoscenico della 
speleologia italiana, vetrinetta 

della speleologia del Friuli 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Riccardo Corazzi e Rino Semeraro  

Rino Semeraro  

Riccardo Corazzi  
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fico, ¯ chiaramente essenziale, ma una volta espletata essa si ferma l³ se non si prosegue con progetti mirati. 
Del resto, notiamo come nel FVG ci siano ancora pochissimi speleologi in grado di lavorare su rilevamenti 
topografici con software moderni e restituzione in GIS; siamo estremamente indietro rispetto alla capacit¨ che 
si vede da altre parti. E parliamo semplicemente di ñspeleologia di baseò, senza dover citare i lavori di topo-
grafia e ricerca che vengono svolti con droni, telerilevamento, Lidar, modellazione 3D ed altre tecnologie 
avanzate ma attuali. 
La speleologia del FVG era presente solo nelle sessioni e tavole rotonde (segue il numero totale dei lavori nel-
la sezione): La circolazione dellôacqua negli ammassi carbonatici (11), Meteorologia sotterranea (14), Raccol-
ta di informazioni e dati durante le esplorazioni (3), Biospeleologia (16). 
La speleologia del FVG era invece assente nelle sessioni e tavole rotonde (segue il numero, come sopra): Geo-
logia e processi carsici (15), Speleologia in Cavit¨ Artificiali (11), Microbiologia in ambiente sotterraneo (5), 
La documentazione attraverso le immagini (3), Le esplorazioni dei grandi sistemi carsici (6), La ricerca di 
grotte e di prosecuzioni attraverso le nuove tecnologie (7), Le grotte come archivi archeologici (14), Esplora-
zioni al Marguareis (6), I rilievi delle grotte (5), Le grotte come archivi di cambiamento (9), Parchi, siti protet-
ti e speleologia (11). Qua ï sulle sezioni cui eravamo assenti ï facciamo alcune considerazionié anche 
ñscherzoseò. Geologia e processi carsici: siccome siamo la ñculla della speleologiaò, rimaniamo ammutoliti 
dallôimpatto e quindi tacciamo. Speleologia in Cavit¨ Artificiali: ma non siamo stati una delle prime regioni 
italiane ad avviare questa disciplina? Microbiologia in ambiente sotterraneo: qui bisogna dire che la nostra 
regione non ha mai brillato, storicamente, per questo tipo di ricerche, ma per fortuna qualcosa sta iniziando, 
per cui ñmeglio tardi che maiò. La documentazione attraverso le immagini: se pensiamo che questo comparto 
si riduca alle poche fotografie che escono dalle grotte e a qualche video in dialetto, come si vede in rete, allora 
cô̄  ancora tutto da capire. Le esplorazioni dei grandi sistemi carsici: forse non ne abbiamoé tanto, del Com-
plesso sotterraneo del Canin nord-occidentale, che dovrebbe essere il primo in Italia, non possediamo ancora 
un rilievo totale 2D (non 3D)... e se qualcuno si offende allora che ce lo mostri. La ricerca di grotte e di pro-
secuzioni attraverso le nuove tecnologie: non bastano pi½ le squadre (gloriose) degli scavatori, cô̄  da mettere 
in campo tutte le altre tecnologieé chi e come?  Le grotte come archivi archeologici: qui possiamo un attimo 
sostare per riposare, perch® la speleologia, in s®, non pu¸ far molto. Esplorazioni al Marguareis: behé qui 
siamo assolti gi¨ in corte dôassise. I rilievi delle grotte: gi¨ dette due parole prima perci¸ sorvoliamo e allonta-
niamoci verso correnti ascensionali pi½ favorevoli. Le grotte come archivi di cambiamento: possiamo rialzare 
la testa, con il progetto mirato C3 (Caveôs Cryosphere and Climate) pure finanziato dalla CGEB, abbiamo fat-
to la nostra parte, anche se il lavoro ¯ andato nella sezione Meteorologia. Parchi, siti protetti e speleologia: 
stranoé di parchi, geositi, grotte tutelate, riserve naturalié in FVG ne siamo stracolmi (non che sia un male, 
anzi) e tra questi moltissimi sono aree carsiche, quindi, che tra la speleologia e gli enti sul territorio ci sia 
sconnessione quasi totale?  
Ecco, ñscherzosamenteò chiarita, anzi esposta in tutta la sua nudit¨, la vetrinetta della speleologia del Friuli 
Venezia Giulia in un palcoscenico nazionale che ¯ stato di tutto rispetto, sul quale possiamo affermare certa-
mente di essere orgogliosi della speleologia italiana!  
Nella nostra biblioteca (di speleologi giuliani) non manca il bel volume del 1933 ñAtti del Primo Congresso 
Nazionale di Speleologiaò che si tenne tra Trieste e Postumia. Splendido da sfogliare e malinconico allo stesso 
tempo. òQuellaò speleologia giuliana, non cô̄  pi½, i vasti territori del Carso si son drasticamente ridotti, Postu-
mia non si trova neanche pi½ in Italia. Oggi, la speleologia di questa regione non pu¸ semplicemente che in-
cardinarsi in quella, pi½ vasta, italiana, non pu¸ che guardare al panorama mondiale, non pu¸ che adeguarsi (o 
rincorrere) gli standard di qualit¨ internazionali, poich® al di fuori di ci¸ siamo nello stretto inutile provinciali-
smo. Noi crediamo che la regione Friuli Venezia Giulia offra, con la moderna e approfondita conoscenza della 
consistenza speleologica delle numerose aree carsiche locali, ancora un importante campo di esplorazione/
studio su cui cimentarsi, tanto che parecchie squadre speleologiche straniere, nella fattispecie di nazioni 
dellôest europeo, ungheresi e polacchi su tutti (ovviamente parliamo del massiccio del Canin), ma anche delle 
nazioni occidentali quali i francesi (parliamo delle esplorazioni speleosubacquee nel Timavo ipogeo), lôhanno 
scelta da moltissimi anni. E siamo sempre stati grati di ospitare questi amici speleologi stranieri e di collabora-
re con loro. Ma, evidentemente, in questa regione nella speleologia manca qualcosaé.  
Cô̄  da affermare ancora una considerazione di tipo finanziario-politico, laddove avevamo gi¨ espresso che per 
la ricerca di qualit¨ servono danari: dovremmo dormire sul velluto, ci sono i finanziamenti della Legge 
15/2016 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. La legge ha beneficiato la speleologia regionale, dal 
2016, di contributi pubblici per un ammontare di ú 1.415.000 (un milione e quattrocentoquindicimila euro). 
Per fare un confronto impietoso, la speleologia lombarda, che ha presentato al congresso di Ormea lavori di 
assoluto spessore, riceve euro zero di contributi pubblici regionali: neanche un soldo. Viene da chiedersi se la 
munificenza dedotta dalle tasse dei cittadini del FVG sia stata ben fruita dalla speleologia regionale e se il si-
stema del ñdentro tuttiò con i contributi a pioggia o spalmati sia oggi ancora efficace per lo sviluppo della me-

desima: una clinica e nuda valutazione in termini valevoli dei numeri e dei fatti, certifica il falli-
mento degli intenti contributivi della legge regionale (o meglio dei regolamenti attuativi cos³ come  
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sono stati poi ideati). E sarebbe bene che lôamministratore pubblico prendesse atto che questo sistema ha fatto 
buca, come dire: meno populismo e pi½ razionalit¨. Un sistema che doveva far capire ñélôimportanza della 
speleologia e della nostra instancabile opera scientifica é ora, con la promulgazione della legge regionale n. 
15 che sostituir¨ de facto lôobsoleta legge regionale n. 27 del ô66 tutto cambier¨ in meglioéò come scriveva 
il presidente della Federazione speleologica regionale del FVG Furio Premiani il 7.1.2017 sulle colonne del 
quotidiano ñIl Piccoloò di Trieste: unôenfasi che ï ahinoi ï ̄  malamente naufragata giacch® non sorretta da 
visione e tanto meno da realt¨.  
Nello stesso anno, 2017, al convegno ñLa Speleologia come strumento di ricerca e tutela dellôacquaò, Giovan-
ni Badino espresse il pensiero ñRaccomando agli speleologi di preoccuparsi di questi aspetti (nel dare profon-
dit¨ culturale alle grotte, n.d.r.) e raccomando agli amministratori di cacciare gli speleologi quando vi verran-
no a chiedere soldi per la pura e semplice attivit¨ò. 
Ognuno ne tragga le conseguenze, se si vuole far crescere la speleologia regionale, selezionando i progetti mi-
gliori, o fallire felici con i magazzini pieni di corde e le belle felpe con i loghi scintillanti. 
 
 

____ * * * ____ 
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Il C.R.C. òC. Seppenhoferó al 23Á Congresso 

Nazionale di Speleologia  

Il nostro socio Nicolò Fiori ha presentato il poster che 

accompagnava la relazione dedicata agli effetti delle 

maree del Mare Adriatico sullõacquifero del Carso 

Classico. 

Il Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó ha partecipato anche allo 

òSpeleofotocontest 2.2 Nextgenó con ben 5 foto. 
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Si ¯ svolto domenica 5 giugno il consueto incontro geologico annuale organizzato, 
molto professionalmente, dallôOrdine dei Geologi del Friuli Venezia Giulia e guidato, 
con estrema competenza, dal prof. Corrado Venturini. 
I numerosi partecipanti che hanno preso parte allóescursione di studio, circa una trentina 
con numerosi geologi tra loro tra cui il sottoscritto, hanno potuto prendere visione delle 
cascate chiamate dellô ñAcqua cadenteò (o 
Cascate gemelle) situate allóinterno di una 
profonda gola, situata presso lôabitato di 
Cimano. Questa gola, incisa in sedimenti 
paleofluviali risalenti al Miocene superiore 
(circa 15-12 milioni di anni fa) sono sovras-
tati da sedimenti morenici deposti dai ghi-
acciai durante lôultima glaciazione (20.000-
18.000 anni fa).  
In fondo alla grande incisione naturale 
(lunga poco pi½ di un chilometro) si trova, 
infatti, lôunica cascata le cui acque precipi-
tano in basso dopo aver percorso un tratto 
sopra dei sedimenti morenici. La cosa parti-
colare e interessante consiste nel fatto che 
essa ¯ ricoperta completamente da un velo 
travertinoso che ne d¨ una morfologia al-
quanto caratteristica. 
Gli escursionisti poi si sono diretti a visitare 
i cosidetti ñlaghetti Pakarò (depressioni 
artificiali realizzate in seguito allôescavo del 
materiale necessario per la costruzione del  
rilevato della linea ferroviaria Sacile-
Gemona), dove có̄  stata lóoccasione anche 
per fare la pausa pranzo.  
Quindi il gruppo si ¯ spostato sul greto del 
Tagliamento presso il ñBaluardo di Cima-
noò, unôisola fluviale posta al centro del del 
grande fiume, su cui si trova un deposito pre-quaternario, che in altre epoche fungeva da 
ostacolo al paleocorso del Tagliamento stesso, il quale scorreva pi½ a Est. Con la sua 
demolizione, avvenuta in epoca glaciale, ci fu, come conseguenza, lo spostamento del 
suo corso come possiamo vederlo attualmente. Purtroppo, il deposito pre-quaternario in 
oggetto, non si ¯ potuto toccarlo con mano in quanto, a causa di una deviazione di una 
parte dellôalveo attivo, non ci si ¯ potuti avvicinare, ma solamente osservarlo da qualche 
decina di metri di distanza. 

 

XXIII Geoday 2022, una bella 
escursione di studio in Friuli 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Comar  

Maurizio Comar  

La òCascata dellõAcqua cadenteó, ricoperta 

con un velo travertinoso.  

Panoramica del lago di Cornino.  
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In seguito gli escursionisti si sono diretti al Lago di Cornino. Prima di raggiungere il bellissimo lago, il gruppo 
ha fatto tappa al Centro Visite della ñRiserva del Lago di Corninoò, dove un responsabile ha illustrato le carat-
teristiche del ñProgetto Grifoneò che sta perseguendo attualmente la direzione della Riserva stessa. Bisogna 
ricordare che proprio da qui, per la prima volta in Friuli Venezia Giulia, sono stati introdotti degli esemplari di 
grifoni, i quali si sono ben acclimatati, tanto che attualmente non ¯ difficile poterli osservare, volare ben in 
alto, dalle sponde di tale lago. 

Infine, finalmente, il gruppo si ¯ spostato sulle sponde del Lago di Cornino, la cui formazione presenta diverse 
teorie, ma la pi½ accreditata, la discutevo proprio con il prof. Venturini, ¯ quella che la formazione del lago sia 
dovuta probabilmente dello scioglimento di un antico ghiacciaio che era ricoperto di detriti vari, in seguito al 
quale si ¯ formata, in questo punto, una depressione circolare riempita da acqua proveniente attualmente da 
alcune risorgive carsiche locali. 
 
Alla fine ci siamo lasciati tutti dandoci un arrivederci al prossimo Geoday. 
 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 

In fondo alla forra il professor Corrado Venturini spiega 

agli escursionisti la geologia della zona .  

Depositi fluviali miocenici lungo la forra.  

Esposizione del òProgetto Grifoneó da parte di un re-

sponsabile presso il Centro Visite del Parco del Corni-

no. 

Il òBaluardo di Cimanoó con gli affioramenti pre-

quaternari messi in evidenza dalle frecce rosse.  
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Im April 2022 entdeckte ich bei einem Streifzug durch den Wald am Dobratsch/
Villacher Alpe ein unscheinbares Loch. Bei genauerer Betrachtung stellte ich fest, dass 
es ein Deckeneinbruch sein muss. Unmittelbar darunter befindet sich eine Doline und 
verkarstetes Gestein. Als ich das erste Mal in das etwa 80cm Durchmesser und 2m tiefe 
Loch stieg, fiel mir gleich die Versinterung an der Wand auf und ich fasste den Ent-
schluss hier zu forschen.  
2 Monate spªter startete ich am 9.06.2022 eine erste Grabungsaktion die sich sehr m¿h-
selig gestaltete, da der Raum sehr klein war und ich nur in Bauchlage das Material in 
den Eimer schaufeln konnte. F¿r die Entleerung der Eimer musste ich jedes Mal von der 
Bauchlage r¿ckwªrts robben und dann den Eimer 2m hoch aus dem Loch heben.  Bei 
dieser Grabung im Schacht fand ich mehrere Knochenreste von einem Tier, welches 
vermutlich ins Loch gefallen ist.  
Nach ein paar Stunden graben, war bereits ein kleines Loch erkennbar durch das winzi-
ge Steinchen in einen dahinter befindlichen Hohlraum fielen. Ich traute meine Augen 
nicht und vor lauter Freude 
hatte ich kurz Trªnen in den 
Augen, in meiner erst kurzen 
Zeit als Forscherin eventuell 
doch eine Hºhle entdeckt zu 
haben. Noch war es aber nicht 
so weit, das Loch knapp 5cm 
und mit meiner Stirnlampe 
konnte ich noch nicht in den 
Raum blicken. Nun wurde 
auch Heimo nervºs und half 
mir graben, den endlich konnte 
ich ihn ¿berzeugen, dass die-
ses Loch weiter geht.  
Da wir nicht das passende 
Werkzeug und kein Siche-
rungsseil mithatten, beendeten 
wir die Grabung, sicherten das 
Loch und fuhren heim.  
In dieser Nacht hatte ich nicht 
viel geschlafen, zu groÇ war 
die Aufregung was mich wohl 
am nªchsten Tag in den neuen 
Raum erwarten wird.  
Am 10.06.2022 fuhren wir 
gleich nach dem Fr¿hst¿ck zur 
Grabungsstelle und diesmal 
hatte auch Heimo die kom-
plette Ausr¿stung mit. Mit dem Pickel, konnte ich die grºÇeren Steine lockern und in 
das Loch werfen, mit der Kratze das lose Material hinunterbefºrdern. Schnell wurde das 
Loch grºÇer und man konnte den ersten Blick hinunterwerfen.  
Mit Heimos starker Lampe erkannte ich, dass wir von der seitlichen Decke in dieses 
Loch eingedrungen sind und es ca. 6m senkrecht nach unten weiter f¿hrt.  
Um uns in den Raum abseilen zu kºnnen, muss jetzt Heimo Hand anlegen und noch 
grºÇere Steine lºsen, auch wurde die Wand von losen Gesteinen abgelautet um eine si-
chere Befahrung zu gewªhrleisten.  
Endlich es ist so weit, der Durchbruch ist geschafft und ich konnte mich mit dem 20m  

òGuckst duó Nr. 222 Meine erste 
Höhlenentdeckung 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Michaela Kugi             socia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò di Bad Bleiberg (Villach - A) 

Michl, als er anfing, die neue Höhle zu öffnen . (Michl, quan-

do ha iniziato ad aprire la nuova grotta).  

Michaela Kugi  
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Seil in ein Gebiet abseilen wo noch nie ein Mensch zuvor war. Ein sehr aufregendes, spannendes und zugleich 
freudiges Erlebnis.  
Schnell hatte ich wieder Boden unter den F¿Çen und erkundete erstmal ganz genau den Raum. Meine Hºhle 
ist etwa 8m lang, 1,5m breit und hat eine Gesamttiefe von 8m. Zu meiner groÇen Freude entdeckte ich Tropf-
steinschmuck, kleine Fahnen, FlieÇfacetten und Knºpfchensinter.  
Der Wasserabfluss der Hºhle befindet sich in der s¿dºstlichen Ecke. F¿r die eher kleine Hºhle hat sie einen 
bemerkenswerten Schmuck, der am Dobratsch eher selten ist.  
Nun konnte es Heimo nicht mehr erwarten endlich auch durch das Loch nach unten zu steigen. F¿r ihn war es 
mit seiner GrºÇe dann doch etwas schwieriger aber es siegte die Freude mit mir diese Entdeckung zu feiern.  
Wir verewigten uns an der Wand als Entdecker und feierten mit Bialetti Kaffee und Milka Tender meine erste 
Hºhle ĂGuckst duñ.  
AnschlieÇend sicherten wir den Schacht gut ab und sind sehr gl¿cklich ¿ber die f¿r uns sensationelle Hºhlen-
forschererfolgsgeschichte.  

Nellôaprile di questôanno (2022) avevo scoperto un buco poco appariscente durante unôescursione nel bosco 
sul Dobratsch/Villacher Alpe (Villach ï Austria). Ad un esame pi½ attento, mi sono resa conto che doveva 
essere dovuto ad un crollo della volta di una cavit¨ sottostante. Immediatamente nelle vicinanze, infatti, cô̄  
una dolina in roccia calcarea. Quando ho cominciato lôesplorazione, ho allargato il foro di circa 80 cm per una 
profondit¨ di 2 m, ho notato subito che la grotta proseguiva e ho deciso di iniziare gli scavi qui. 
Due mesi dopo, il 9 giugno 2022, ho iniziato una prima campagna di scavo, che si ¯ rivelata molto laboriosa, 
poich® la sala era molto piccola e potevo solo spalare il materiale e metterlo nel secchio sdraiata a pancia in 
gi½. Per svuotare i secchi, ho dovuto strisciare allôindietro dalla mia posizione prona e quindi sollevare il sec-
chio di 2 m fuori dal buco. Durante questo scavo nel pozzo ho trovato diversi resti di ossa di un animale che 
probabilmente era caduto accidentalmente nella buca. 
Dopo alcune ore di scavo, era gi¨ visibile, sul fondo, un piccolo foro attraverso il quale si potevano sentire le  

pietre che cadevano in una cavit¨ sottostante. Non ci potevo credere, e avevo le lacrime agli occhi per la pura 
gioia di aver scoperto una nuova grotta nel corso del mio pur breve ñcurriculumò di ricercatrice 
(Forscherin). In lontananza attraverso il buco che si era formato largo quasi 5 cm di diametro pote- 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

ðððððððððð  ¦bersetzung - Traslation  ðððððððððð 

Einige Momente der Erkundung von Michi. (Alcune fasi dellõesplorazione fatta da Michi). 

Die Arbeiten zur Eröffnung der neuen Höhle waren ziemlich schwierig. (I lavori per aprire la nuova grotta sono stati 

piuttosto difficili).  
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vo vedere, con la mia lampada frontale, una 
piccola sala.  
Nel frattempo, dopo tanto insistere, finalmente 
sono riuscita a convincere Heimo che la grotta 
proseguiva e cos³ mi ha aiutato a scavare. 
Dal momento, per¸, che non avevamo con noi 
gli strumenti giusti e nessuna corda di sicurez-
za, abbiamo terminato gli scavi, messo in si-
curezza la buca e siamo tornati a casa. 
Non avevo dormito molto quella notte, ero 
troppo entusiasta ed eccitata pensando a cosa 
avrei scoperto, oltre quella fessura, il giorno 
successivo. 
Il 10 giugno 2022, subito dopo colazione, sia-
mo ritornati nel sito dello scavo e questa volta 
Heimo aveva portato con s® tutta lôattrezzatu-
ra necessaria. 
Con il piccone potevo smuovere le rocce pi½ 
grandi e levarle dalla buca, con la pala, inve-
ce, potevo raschiare il materiale sciolto e sca-
ricarlo. Il buco rapidamente ¯ diventato pi½ 
grande e cos³ ho potuto dare la prima occhiata 
in basso. 
Con la potente lampada di Heimo, mi sono 
resa conto che eravamo penetrati attraverso questo foro sul soffitto di una bella sala e su un lato la grotta con-
tinuava per circa 6 m verticalmente verso il basso. 
Per poterci calare nella sala, Heimo mi ha aiutato a smuovere alcune pietre, quelle pi½ grandi. La parete di 
discesa ¯ stata accuratamente ripulita da alcune pietre pericolanti per garantire una discesa sicura. 
Ĉ finalmente giunto il momento, la svolta ¯ stata fatta e sono stata in grado di calarmi con la corda da 20 metri 
in un ambiente dove nessun essere umano era mai stato prima. Unôesperienza molto eccitante e allo stesso 
tempo gioiosa. Dopo la discesa, mi sono staccata dalla corda e ho subito messo di nuovo i piedi per terra, pri-

ma ho esplorato la stanza con molta attenzione. La mia grotta, non ¯ molto grande, ¯ lunga circa 8 m, larga 1,5 
m e ha una profondit¨ totale di 8 m. Con mia grande gioia per¸ ho scoperto dei gioielli unici, stalattiti, drappi 
di concrezioni, cristalli e infiorescenze calcitiche. 
Nellôangolo sud-est si trova un foro dove sôinfiltra tutta lôacqua della grotta. Anche se questa cavit¨ ¯ piuttosto 
piccola, presenta un concrezionamento notevole, cosa piuttosto rara qui sul Dobratsch. 
A questo punto, anche Heimo che non vedeva lôora di vedere la nuova scoperta, ha voluto scendere attraverso 
lo stretto passaggio per cui io ero scesa. Per lui ¯ stato un poô pi½ difficile per via della sua stazza, ma la gioia 
di celebrare con me questa scoperta ha vinto. 
Ci siamo immortalati, con la nostra firma, sulla parete in fondo alla grotta come primi esploratori e abbiamo 
festeggiato il mio primo ñGuckst duò in grotta, con caff¯ (fatto con moka originale ñBialettiò) e un tenero Mil-
ka. Abbiamo quindi messo bene in sicurezza il pozzo prima di ritornare a casa, molto felici per la nostra sen-
sazionale scoperta fatta.  

        (Traduzione a cura di Maurizio Tavagnutti) 
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Heimo half Michi auch bei der Erkundung der neuen Höhle. 

(Anche Heimo ha aiutato Michi nellõesplorazione della nuova grotta). 

Eine richtige Kaffeepause und das Datum der Erkundung aufschreiben. (Una giusta pausa caffè e scrivere la data 

dellõesplorazione). 
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Lôesplorazione di una grotta comporta sempre un pizzico di avventura e mistero, poterlo 
poi fare, in una parte della cavit¨ ancora sconosciuta, mette in moto tutte le nostre fanta-
sie, paure e speranze é lôadrenalina in questo caso viaggia a mille! 
Con questi sentimenti e questo spirito, sabato 18 giugno, ci siamo preparati per svelare 
lôultimo mistero che la Grotta sopra il Rio Boncic, ancora nascondeva.  
Unôesplorazione, questa, che richiedeva un certo impegno e difficolt¨ tecniche che si 
prevedeva di superare con la collaborazione degli amici triestini della Societ¨ Adriatica 
di Speleologia e lôintervento indispensabile dello speleosub Luciano Russo per superare 
il sifone finale.  
Svegliati allôalba, di quel sabato mattina, per poter raggiungere in tempo Taipana e poi 
proseguire verso la nostra meta, ci siamo ritrovati magicamente, non senza difficolt¨, 
davanti allôingresso della 
grotta carichi come muli. La 
vegetazione dei boschi 
nellôarea di Campo di Bonis 
e tuttôattorno a Taipana, in 
questo periodo, ¯ davvero 
impenetrabile ed il terreno 
impervio ¯ ricco di insidie. 
Non dimentichiamo che, in 
questi luoghi, pochi mesi fa 
ben due persone, a distanza 
di pochi giorni, si sono per-
se e non sono mai pi½ state 
ritrovate nonostante le mas-
sicce ricerche con i cani molecolari e molti uomini del soccorso alpino e speleologico. 
Nostro malgrado, constatiamo con stupore e perplessit¨, come lôambiente antistante lôin-
gresso della grotta si sia completamente trasformato rispetto allôinverno passato. Stentia-

mo perfino a riconoscere il 
luogo. Lôingresso, comun-
que ¯ sempre l¨, sulla som-
mit¨ della ripida scarpata 
che va a morire sotto una 
paretina formata da rocce e 
massi incastrati, testimoni di 
unôantica frana. Lo stretto 
pertugio dôingresso non ¯ 
dei pi½ invitanti ed ¯ molto 
selettivo, é spazio ai pi½ 
magri! 
Dopo una rapida vestizione 
e preparazione dei materiali 

da parte di Luciano Russo, si entra aiutati da qualche imprecazione e stando molto atten-
ti a non guastare la rubinetteria delle bombole dello speleosub.  
Rapidamente viene raggiunto il sifone, tutti aiutano Luciano nellôultima vestizione e a 
indossare le bombole, lôambiente non ¯ molto grande ma tutto procede al meglio. Qual-
che foto di rito, Un ultimo saluto, un tuffo in acqua e lo speleosub scompare, rimane 
solo una pozza dôacqua color cioccolata! Finalmente dopo un tempo infinito Luciano 
ricompare tra i comuni mortali ed ¯ tutto raggiante é la grotta CONTINUA!!! 
In breve ci mette al corrente della situazione e le caratteristiche del tratto sifonante. Al di 
l¨ del  sifone  la  grotta  prosegue sempre  come la prima parte ma lui non se le sentita di  

La grotta sopra il Rio Boncic 
continua oltre il sifone! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Tavagnutti 

Maurizio Tavagnutti  

In questo periodo la vegetazione, particolarmente rigogliosa, 

ricopre ogni cosa.  

Pur conoscendo la zona, a stento si riconosce il luogo in cui è 

posizionato lõingresso della grotta. 
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proseguire essendo solo e appesantito da tutta lôattrezzatura sub. 
Senza dubbio sar¨ un lavoro da farsi prossimamente con lôausilio di una pompa per lo svuotamento del tratto 
allagato.  

Il lavoro dovr¨ per forza comprendere pi½ giorni di permanenza in loco visto che lo svuotamento potrebbe 
comportare sia una lunga preparazione dei materiali, sia il trasporto di un generatore di corrente per alimentare 
le pompa ed il trasporto delle manichette, telefoni e altro materiale. 

Ĉ logico poi che in caso di completo svuotamento la squadra di punta 
per lôesplorazione dovr¨ contemporaneamente eseguire anche il rilivo 
topografico dellôintera cavit¨ é sempre ammesso che si riesca a 

completare 
lôesplorazione 
in giornata! 
Per il momen-
to si festeggia 
il risultato del-
la  nuova  sco- 

Luciano è già 

pronto per 

i m m e r g e r s i 

nel sifone. Co-

me si vede 

non cõ¯ molto 

spazio e lõac-

qua del sifone 

subito si intor-

bidisce e im-

pedisce allo 

speleosub di avere una visione di dove sta andando.  

Franco si appresta ad entrare in grotta, lõingresso non ¯ 

molto agevole.  

Anche Bruno ¯ alle prese con la strettoia dellõingresso. 

Luciano Russo si prepara ad entrare nel sifone mentre 

Bruno riprende tutta la scena.  
Lõambiente in cui Luciano Russo si prepara ad entrare 

nel sifone non è molto ampio.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõambiente non ¯ molto ampio, il trasporto delle bom-

bole avviene con il passamano.  
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perta con una megagrigliata, a base di pesce, nel nostro rifugio speleologico di Taipana.  
Domani ¯ un altro giorno di lavori in grotta é. 
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Non è facile superare il sifone viste le sue ridotte dimensioni, solo un esperto come 

Luciano Russo ce la poteva fare.  

Hanno partecipato allôesplorazione:  
 

C.R.C. ñC. Seppenhoferò Gorizia - Franco Cocetta, Fabio Cocetta, Maurizio Tava-
gnutti, Rino Semeraro. 
S.A.S. Trieste - Sergio Dambrosi, Bruno Vojtissek, Eric Carpani, Giorgio Zanutto  
C.A.T. Trieste - Luciano Russo 


